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Circ. 01/A/130103 – Rev. 130119 
San Fior, 03/01/2013     Ai gentili Clienti 

Loro sedi 

 

Oggetto: Incentivazione  della  produzione  di  energia   termica   da   fonti rinnovabili  
ed  interventi  di  efficienza  energetica  di   piccole dimensioni. 
 
L'art. 28, co. 1,  del decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28, prevede un incentivo per la 
produzione di energia termica da fonti rinnovabili e per interventi di efficienza energetica di 
piccole dimensioni:  
 
- commisurato alla produzione di energia termica da fonti rinnovabili, ovvero ai risparmi 

energetici generati dagli interventi; 
- spettante per un periodo non superiore a dieci anni dalla data di conclusione 

dell'intervento; 
- erogato dal GSE in misura costante per tutto il periodo di diritto. 
 
Il successivo secondo comma demanda a successivi decreti interministeriali la fissazione delle 
modalità di avvio dei meccanismi di incentivazione. 
 
Art. 28  Contributi per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili e per 
interventi di efficienza energetica di piccole dimensioni 
 
1. Gli interventi di produzione di energia termica da fonti rinnovabili e di incremento 
dell'efficienza energetica di piccole dimensioni, realizzati in data successiva al 31 dicembre 
2011, sono incentivati sulla base dei seguenti criteri generali: 

a) l'incentivo ha lo scopo di assicurare una equa remunerazione dei costi di investimento 
ed esercizio ed è commisurato alla produzione di energia termica da fonti rinnovabili, 
ovvero ai risparmi energetici generati dagli interventi; 

b) il periodo di diritto all'incentivo non può essere superiore a dieci anni e decorre dalla 
data di conclusione dell'intervento;  
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c) l'incentivo resta costante per tutto il periodo di diritto e può tener conto del valore 
economico dell'energia prodotta o risparmiata;  

d) l'incentivo può essere assegnato esclusivamente agli interventi che non accedono ad 
altri incentivi statali, fatti salvi i fondi di garanzia, i fondi di rotazione e i contributi 
in conto interesse;  

e) gli incentivi sono assegnati tramite contratti di diritto privato fra il GSE e il soggetto 
responsabile dell'impianto, sulla base di un contratto-tipo definito dall'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del primo dei 
decreti di cui al comma 2. 

 
2. Con decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare e, per i profili di competenza, con il Ministro delle 
politiche agricole e forestali, previa intesa con Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono fissate le modalità per l'attuazione di quanto 
disposto al presente articolo e per l'avvio dei nuovi meccanismi di incentivazione. I decreti 
stabiliscono, inoltre: 

a) i valori degli incentivi, sulla base dei criteri di cui al comma 1, in relazione a ciascun 
intervento, tenendo conto dell'effetto scala;  

b) i requisiti tecnici minimi dei componenti, degli impianti e degli interventi;  
c) i contingenti incentivabili per ciascuna applicazione, con strumenti idonei alla 

salvaguardia delle iniziative avviate;  
d) gli eventuali obblighi di monitoraggio a carico del soggetto beneficiario;  
e) le modalità con le quali il GSE provvede ad erogare gli incentivi;  
f) le condizioni di cumulabilità con altri incentivi pubblici, fermo restando quanto 

stabilito dal comma 1, lettera d);  
g) le modalità di aggiornamento degli incentivi, nel rispetto dei seguenti criteri: 

i.  la revisione è effettuata, per la prima volta, decorsi due anni dalla data di entrata 
in vigore del provvedimento di cui al presente comma e, successivamente, ogni tre anni;  
ii.  i nuovi valori si applicano agli interventi realizzati decorso un anno dalla data di 
entrata in vigore del decreto di determinazione dei nuovi valori. 

……… 
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Nella G.U. n. 1 del 02/01/2013 è stato pubblicato il decreto 28 dicembre 2012 (di seguito, 
“decreto”) del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro e della tutela del 
territorio e del mare e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, attuativo 
delle disposizioni di cui all'art. 28, commi 1 e 2, del D.Lgs. 3 marzo 2011 n. 28. 
 
Soggetti ammessi all’incentivo 
 
Secondo il decreto, il contributo è riconosciuto, oltre alle Pubbliche Amministrazioni, anche ai 
seguenti soggetti privati: 
- persone  fisiche,   
- condomini, 
- soggetti titolari  di  reddito  di  impresa  o  di  reddito  agrario. 
 
Tipologie di interventi incentivabili e misure dell’incentivo 
 
Gli interventi incentivabili sono classificabili nelle due categorie di seguito indicate, alla prima 
delle quali possono accedere esclusivamente le Pubbliche Amministrazioni. 
 
1) Sono incentivabili, alle condizioni e secondo  le  modalità di cui all'allegato I al decreto, i 
seguenti interventi di incremento dell'efficienza energetica in edifici esistenti, parti di 
edifici esistenti o unità immobiliari esistenti di qualsiasi categoria catastale,  dotati  di  
impianto  di climatizzazione:  
a) isolamento termico di superfici  opache  delimitanti  il  volume climatizzato;  
b) sostituzione di  chiusure  trasparenti  comprensive  di  infissi delimitanti il volume 
climatizzato;  
c) sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione 
invernale utilizzanti  generatori di calore a condensazione;  
d) installazione di sistemi di schermatura  e/o  ombreggiamento  di chiusure trasparenti con 
esposizione da Est-Sud-Est a Ovest, fissi  o mobili, non trasportabili. 
 
L’allegato I al decreto prevede, accanto alla percentuale incentivata della spesa ammissibile 
del 40% (uguale per tutti gli interventi sopra indicati), il costo massimo ed il valore massimo 
dell’incentivo ammissibili per ciascuna tipologia di intervento.  L’incentivo totale spettante 
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verrà viene spalmato negli anni di durata indicati nella successiva Tabella A allegata al 
decreto. 
 
2) Sono incentivabili, alle condizioni e secondo  le  modalità di cui all'allegato II al decreto, i 
seguenti interventi di piccole dimensioni di produzione di energia  termica  da  fonti  
rinnovabili  e  di  sistemi  ad  alta efficienza:  
a) sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione 
invernale dotati di pompe di calore, elettriche o a gas, utilizzanti  energia  aerotermica,  
geotermica  o idrotermica; 
b) sostituzione di  impianti  di  climatizzazione  invernale  o  di riscaldamento delle serre 
esistenti e dei fabbricati rurali esistenti con impianti di climatizzazione invernale  dotati  di  
generatore  di calore alimentato da biomassa;  
c) installazione di collettori solari  termici,  anche  abbinati a sistemi di solar cooling; 
d) sostituzione di scaldacqua elettrici con scaldacqua a pompa di calore.  
 
L’allegato II al decreto prevede, accanto alle caratteristiche tecniche degli impianti sopra 
indicati, incentivi annui calcolati in misura diversa a seconda dell’intervento; a titolo 
esemplificativo, per le pompe di calore elettriche e a gas, l’incentivo annuo viene calcolato 
moltiplicando il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta (espresso in 
€/kWht) per l’energia termica incentivata prodotta in un anno. 
 
I soggetti privati potranno accedere agli incentivi esclusivamente per gli interventi di 
piccole dimensioni di produzione di energia termica da fonti rinnovabili. 
 
Durata dell’incentivo 
 
Nel caso in cui l'ammontare totale dell'incentivo sia non superiore a € 600, il GSE  
corrisponde l'incentivo in un'unica annualità; negli altri casi gli  interventi sono incentivati in 
rate annuali costanti, per  la  durata definita nella seguente tabella A: 
 
Tabella A – Soggetti ammessi e durata dell’incentivo in anni in base alla tipologia di 
Intervento (nella tabella non sono state riportate le tipologie di intervento cui sono ammesse 
esclusivamente le amministrazioni pubbliche) 
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Tipologia di intervento Soggetti ammessi 
 

Durata 
incentivo (anni) 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale 
esistenti con impianti di climatizzazione invernale 
utilizzanti pompe di calore elettriche o a gas, anche 
geotermiche con potenza termica utile nominale 
inferiore o uguale a 35 kW 

Amministrazioni 
pubbliche e 
soggetti privati 

2 
 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale 
esistenti con impianti di climatizzazione invernale 
utilizzanti pompe di calore elettriche o a gas, anche 
geotermiche con potenza termica utile nominale 
maggiore di 35 kW e inferiore o uguale a 1000 kW 

Amministrazioni 
pubbliche e 
soggetti privati 
 

5 
 

Sostituzione di scaldacqua elettrici con scaldacqua 
a pompa di calore 

Amministrazioni 
pubbliche e 
soggetti privati 

2 
 

Installazione di collettori solari termici, anche 
abbinati sistemi di solar cooling, con superficie 
solare lorda inferiore o uguale a 50 metri quadrati 

Amministrazioni 
pubbliche e 
soggetti privati 

2 
 

Installazione di collettori solari termici, anche 
abbinati sistemi di solar cooling, con superficie 
solare lorda superiore a 50 metri quadrati e 
inferiore o uguale a 1000 metri quadrati 

Amministrazioni 
pubbliche e 
soggetti privati 

5 
 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale 
o di riscaldamento delle serre esistenti e dei 
fabbricati rurali esistenti con generatori di calore 
alimentati da biomassa con potenza termica 
nominale al focolare inferiore o uguale a 35 kW 

Amministrazioni 
pubbliche e 
soggetti privati 

2 
 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale 
o di riscaldamento delle serre esistenti e dei 
fabbricati rurali esistenti con generatori di calore 
alimentati da biomassa con potenza termica 
nominale al focolare maggiore di 35 kW e inferiore 
o uguale a 1000 kW 

Amministrazioni 
pubbliche e 
soggetti privati 
 

5 
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Procedura di accesso agli incentivi (click day)  
  
Il GSE pubblicherà nel proprio sito internet la «scheda-domanda», entro i trenta giorni 
successivi alla predisposizione  dei  contenuti tecnici  da  parte  di  ENEA  e  comunque   entro 
il 4 marzo 2013 (cioè, entro sessanta giorni dal dall'entrata in vigore del decreto, fissata il 
giorno successivo alla  data  della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, avvenuta il 02/01/2012). 
 
Le amministrazioni pubbliche, a differenza dei privati, potranno richiedere l’accesso agli 
incentivi per tutte le tipologie di intervento anche attraverso il ricorso ad un meccanismo di 
prenotazione. 
 
Ai fini dell'accesso agli incentivi, il soggetto  responsabile (soggetto che ha sostenuto le 
spese per l'esecuzione degli interventi e che ha diritto all'incentivo) presenta  domanda  al  
GSE  (attraverso la suddetta scheda-domanda) entro sessanta  giorni dalla data di 
effettuazione  lavori,  ovvero entro  i  sessanta  giorni  successivi  alla  data  in  cui  è  
resa disponibile sul portale del GSE la scheda-domanda, pena la non ammissibilità ai 
medesimi incentivi. 
 
All’atto pratico, chi primo arriva meglio alloggia. Infatti, esaurita la dotazione di  700  milioni  
di  euro  per  gli incentivi riconosciuti ad interventi realizzati dai  soggetti  privati sopra 
specificati (persone  fisiche,  condomini  e soggetti titolari  di  reddito  di  impresa  o  di  
reddito  agrario), non saranno accettate  ulteriori richieste. 
 
Modalità di erogazione degli incentivi  
   
Gli incentivi saranno assegnati (erogati ed, eventualmente, revocati) secondo modalità e 
tempistiche specificate in apposite regole applicative, pubblicate dal GSE entro sessanta 
giorni dall'entrata in vigore del decreto, richiamate nella scheda contratto-tipo di diritto 
privato (definito dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas),  stipulato fra lo stesso GSE e il 
soggetto responsabile dell'impianto (soggetto privato che ha diritto all’incentivo). 
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Convenienza del “conto termico” 
 
Gli incentivi in oggetto sono concorrenti con la detrazione fiscale del 55% (o del 50%) 
fruibile fino al 30/06/2012 ed alternativi alla stessa. Essi spettano in misura 
complessivamente inferiore a quest’ultima, ma sono erogati in un periodo, molto più breve, di 
due-cinque anni (rispetto ai dieci anni nei quali è spalmata la detrazione fiscale).  
 
Naturalmente, per gli interventi di piccole dimensioni di produzione di energia termica da 
fonti rinnovabili e di sistemi ad alta efficienza, per i quali il decreto predispone schemi di 
calcolo specifici per tecnologia, in base a: 
 
- coefficienti di valorizzazione dell’energia prodotta,  
- producibilità presunta di energia termica,  
- coefficienti premianti in relazione alla sostenibilità ambientale della tecnologia (emissioni 

di polveri), 
 
la stima della misura dell’incentivo in questione (essenziale per valutarne la convenienza), 
dovrà essere effettuata da un tecnico competente. 

 

Ulteriori indicazioni sono reperibili nel sito www.gse.it. 

Data la novità delle materie trattate, la presente circolare è da intendersi quale documento in 
fase redazionale, il quale potrà essere oggetto di successive modifiche od integrazioni. 

Il personale dello Studio rimane a disposizione per maggiori delucidazioni. 

Cordialità. 

GiAn 


